
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Prot. n. 1914/C27 Sant’Agata dei Goti, 03/06/2016 
  

 All’ALBO 

 

Alle SEDI  

 

 

 
Oggetto:   Regolamento dell’Assemblea degli Studenti  valido per il triennio aa.ss. 2015/2016/2018. 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO Decreto del Presidente della Repubblica n. 416 del 1974; 

 

VISTO Decreto legislativo n,. 297/1994, artt. 12, 13, 14; 

 

VISTA Circolare ministeriale 312/1979, par. I; 

 

VISTE le risultanze delle attività svolte nell’ambito del progetto “Partecipazione democratica alla 

vita della scuola”;  

 

VISTA l’approvazione in seno al Comitato Studentesco riunitosi in data 2/5/2016; 

 

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto del 27/05/2016;  

 

DISPONE 

 

La pubblicazione del Regolamento dell’Assemblee d’Istituto,  di seguito allegato, in vigore fino a 

rinnovo. 

 

           Il Dirigente scolastico  

Dr.ssa Maria Rosaria ICOLARO 

 

 

http://archivio.pubblica.istruzione.it/comitato_musica_new/normativa/allegati/dlgs160494.pdf


 

 

REGOLAMENTO DELL’ASSEMBLEA DI ISTITUTO 

periodo di vigenza  

Triennio 2015/18 

 
 

Art.1 - L’ASSEMBLEA D’ ISTITUTO 

 

L’Assemblea costituisce occasione di partecipazione democratica per l’approfondimento dei 

problemi della scuola e della società in funzione della partecipazione culturale e civile degli 

studenti. 

 

Art.2 - COMPONENTI 

 

Sono componenti dell’Assemblea tutti gli studenti regolarmente iscritti all’Istituto De’ Liguori. 

 

Art. 3 - PROGRAMMAZIONE DELL’ASSEMBLEA 

 

I rappresentanti di Istituto, in collaborazione con i rappresentanti di classe dell’Istituto, si attivano 

per la programmazione dell’Assemblea. Gli stessi producono un ordine del giorno che i 

rappresentanti di Istituto devono presentare al Dirigente Scolastico, nei tempi stabiliti dal 

Regolamento di Istituto, per ricevere l’autorizzazione. 

 

Art.4 - PREPARAZIONE E ARTICOLAZIONE DELL’ASSEMBLEA 

 

I rappresentanti di Istituto, i rappresentanti degli studenti nella Consulta provinciale ed i 

rappresentanti delle classi del relativo plesso si riuniscono per procedere alla preparazione 

dell’Assemblea, nei tempi e nei modi preventivamente autorizzati dal Dirigente scolastico. Tutti i 

rappresentanti delle Consulte, insieme con tutti gli alunni si radunano nella sede centrale per la 

condivisione, la riflessione ed il dibattito. 

 

Art. 5 - FUNZIONI DELL’ASSEMBLEA 

 

L’Assemblea può discutere di tutte le problematiche riguardanti gli studenti. Le ore destinate 

all’Assemblea possono, su autorizzazione del Dirigente scolastico, essere utilizzate per attività di 

ricerca, seminari o lavori di gruppo. All’Assemblea possono essere invitati Esperti, seguendo le 

modalità previste dal Regolamento di Istituto. 

 

Art.6 COMPETENZE 

 

L’Assemblea elegge il Presidente che garantisce l’esercizio democratico dei diritti da parte dei 

componenti dell’Assemblea. Il Presidente nomina il segretario incaricato della redazione del 

verbale della seduta. 

 



 

 

 ART.7 - VOTAZIONI  

 

Per le votazioni che si dovessero svolgere all’interno dell’Assemblea stessa è prevista la 

maggioranza degli studenti partecipanti al voto. Le uniche opzioni di voto ammesse sono: voto 

favorevole, voto contrario ed astensione. Le modalità di voto devono essere esplicate dal Presidente 

dell’Assemblea stessa che provvede alla verifica della regolarità dell’iter di voto. 

 

ART.8 - RESPONSABILITÀ  

 

Si applicano le norme previste dalla legislazione vigente. 

 

ART.9 - MODIFICHE DEL REGOLAMENTO 

 

Le proposte di eventuali modifiche del presente regolamento vanno formulate in forma scritta dalla 

maggioranza degli studenti e votate in Assemblea. 

 

ART.10 - ASSEMBLEA UN DIRITTO DI TUTTI GLI STUDENTI 

 

Si raccomanda sempre la massima partecipazione di tutti gli studenti a questo evento. È dovere 

morale dei rappresentanti di Istituto svolgere il loro incarico con impegno, in piena collaborazione 

con i rappresentanti di classe ed i rappresentanti degli studenti nella Consulta Provinciale. 

 

Il REGOLAMENTO, APPROVATO DALL’ASSEMBLEA, DEVE ESSERE APPLICATO IN 

OGNI PUNTO.  

SONO FONTI DI DIRITTO PRIVILEGIATO LE NORME VIGENTI ED IL REGOLAMENTO 

DI ISTITUTO. 

 

 

 
 


